
Siracusa.  Fontana  di  Diana,
per  il  restauro  c'è  il
laboratorio del museo Orsi
Primi, piccoli passi per arrivare a restaurare la fontana di
Diana “acciaccata”. Il gruppo monumentale di piazza Archimede,
in cemento armato, perde pezzi. Distacchi, crepe e armature in
vista segnalate da tempo senza che, però, si sia riusciti ad
intervenire concretamente negli ultimi due anni.
Adesso  qualcosa  sembra  muoversi.  Per  il  ripristino
dell’integrità delle zampe anteriori del cavallo marino il
Museo  Paolo  Orsi  ha  messo  a  disposizione  personale  e
laboratorio  di  restauro  propri  per  eseguire  i  lavori
essenziali.  Una  soluzione  la  cui  fattibilità  è  al  vaglio
dell’attuale  direzione  del  polo  museale.  La  Soprintendenza
conferma  e  segue  con  interesse  dopo  la  sollecitazione  di
Altenativa Libera Siracusa che, con il presidente Salvatore
Russo, aveva chiesto lumi sulla vicenda.
Il  Comune  di  Siracusa,  proprietario  del  bene  perchè
“insistente su una piazza cittadina”, attende di conoscere
quanto costerà il progetto redatto dalla Soprintendenza. Per
legge, gli obblighi di conservazione e manutenzione dei beni
sottoposti  a  tutela  sono  a  carico  del  Comune.  La
Soprintendenza si è più volte sostituita agli Enti detentori
dei monumenti, intervenendo direttamente con opere di restauro
finanziate  con  fondi  del  proprio  assessorato,  ma  i  suoi
compiti  istituzionali  sono  fondamentalmente  di  sorveglianza
sugli interventi, da portare avanti secondo criteri tecnico-
scientifici  adeguati  e  nel  rispetto  delle  normative  di
settore. Pur con una serie di distinguo ancora da operare,
finalmente la strada sembra tracciata. Personale e laboratori
di  restauro  sono  disponibili,  serve  ora  un  progetto  e
soprattutto  i  soldi  necessari.
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Siracusa. Torna la Petyx di
Striscia, nuova visita per il
sindaco ma nessun incontro
Stefania Petyx, l’inviata di Striscia la Notizia, è tornata a
Siracusa.  Impermeabile  giallo  e  bassotto  d’ordinanza  ha
attraversato  piazza  Duomo  per  poi  infilarsi  dritta  dentro
palazzo Vermexio. Diretta verso l’ufficio del sindaco, è stata
stoppata prima che potesse raggiungere le scale dell’edificio
adibito ad uffici dove, al secondo piano, lavora il primo
cittadino.
Ha chiesto, allora, ai vigili urbani in servizio – reduci
dalla  celebrazione  per  il  protettore  San  Sebastiano  –  di
essere autorizzata a raggiungere Giancarlo Garozzo, come in
altre  occasioni.  O,  in  alternativa,  di  venire  raggiunta
nell’androne di palazzo Vermexio. Un’attesa che è attualmente
ancora in corso.
Nel marzo del 2015 il sindaco si arrabbiò parecchio per un
servizio realizzato sempre dalla Petyx a Siracusa sui gettoni
di presenza ai consiglieri comunali. Allora il primo cittadino
ricevette  l’inviata  di  Striscia  in  sala  verde,  a  Palazzo
Vermexio. Ma alla messa in onda del servizio sbottò parlando
di un montaggio non fedele alle dichiarazioni rese durante
l’intervista.
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Siracusa.  Risarcimenti
milionari e affonda il piano
strade: per le buche rimane
Facebook
Dal 2015 è fermo ai box per mancanza di risorse. E anche il
2017  corre  il  rischio  di  scorrere  senza  novità  per  il
cosiddetto “piano strade”. Lo aveva redatto nel 2015 l’allora
assessore ai lavori pubblici, Rossitto. Il progetto prevedeva
l’apertura di circa 30 cantieri in città per rimettere a nuovo
altrettante strade. Ma la Cassa Depositi e Prestiti bocciò
l’accensione del mutuo da 5,5 milioni di euro, necessari per
finanziare il massiccio intervento. E proprio quando sembrava
che il nuovo bilancio potesse garantire un margine di manovra
di almeno 2 milioni di euro per gli interventi sulle strade,
ecco  la  nuova  richiesta  di  rimborso  milionario.  L’ha
presentata  Igm  e  verrà  esattamente  quantificata  dalla
consulenza tecnica d’ufficio. Ma la sola ipotesi di un nuovo,
oneroso esborso per quelli che tecnicamente vengono definiti
debiti fuori bilancio ha finito per zavorrare sul nascere
l’idea di finanziare con fondi comunali il piano strade. Che
rimane fermo ai box in attesa di miglior sorte.
Le strade del capoluogo, però, lasciano a desiderare. Buche,
avvallamenti, tombini scivolati sotto il livello stradale: i
problemi non mancano e, dopo decenni di scarsa attenzione, non
c’è zona che sia immune. Al di là di qualche rattoppo al
momento non si riesce ad andare. E l’insistente maltempo non
agevola la situazione, con buche sempre nuove e sempre più
larghe.
Su facebook è nata la pagina “Segnala la buca”, attraverso la
quale “censire” le buche con foto e indirizzo. Un censimento a
beneficio  degli  altri  automobilisti  ma  soprattutto
all’indirizzo del settore lavori pubblici, chiamato in causa
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per intervenire.
Un  servizio  che  avrebbe  dovuto  svolgere  anche  l’app  City
Reporter, lanciata sul finire del 2015 dal Comune di Siracusa
ed  in  sperimentazione  fino  a  marzo  dello  scorso  anno.
Ufficialmente,  l’applicativo  funziona.  Ma  il  sistema  viene
attualmente utilizzato solo “internamente” dall’ufficio lavori
pubblici. Gli utenti, i siracusani, che potrebbero inviare una
foto  dal  telefonino  per  segnalare  guasti  all’illuminazione
pubblica, una buca o altro continuano allora ad affidarsi alle
telefonate al centralino dei vigili urbani, che smista poi le
segnalazioni al settore lavori pubblici. In attesa che prima o
poi  l’applicazione  smart  consenta  quella  “rivoluzione”  nei
rapporti cittadino-Comune che prometteva in fase di sviluppo.

Siracusa.  Benemerenza  civica
per  l'ispettore  Di  Mauro.
Tutti gli Encomi
L’Attestato di Civica Benemerenza del Comune di Siracusa sarà
concesso  all’ispettore  della  Municipale,  Stefano  Di  Mauro.
L’annuncio durante la festa di San Sebastiano, protettore del
Corpo.  La  motivazione  sottolinea  “il  profondo  senso  del
dovere, lo spirito di abnegazione e sprezzo del pericolo al
servizio della comunità”, mostrato da Stefano Di Mauro il 4
gennaio 2016 quando non ancora in servizio, “interveniva nei
pressi di un ristorante dove si era introdotto un uomo armato
di fucile. Prestava soccorso ad una persona aggredita dal
criminale  riuscendo  a  farsi  consegnare  il  coltello  ed  il
fucile  dal  soggetto  armato  che  si  dava  alla  fuga.  In
collaborazione con le altre forze di polizia intervenute”. Di
Mauro è già stato insignito dell’Encomio Solenne per lo stesso

https://www.siracusaoggi.it/siracusa-benemerenza-civica-per-lispettore-di-mauro-tutti-gli-encomi/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-benemerenza-civica-per-lispettore-di-mauro-tutti-gli-encomi/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-benemerenza-civica-per-lispettore-di-mauro-tutti-gli-encomi/


motivo.
Gli altri encomi:
Ispettore Capo Nicola Cusumano.
“Per il coraggio, la prontezza di spirito e l’attaccamento al
dovere posti in essere il giorno 19 aprile 2016 quando, libero
dal servizio, interveniva per bloccare l’autore di una rapina
ai danni di una donna anziana, riuscendo a porre l’uomo in
stato di fermo fino al sopraggiungere di una pattuglia della
Polizia di Stato unitamente alla quale procedeva all’arresto
in flagranza di reato del malfattore”

Ispettore Capo Angelo Tarantello
“Per la generosità, la capacità professionale e le spiccate
doti umane, dimostrate il 22 marzo 2016 quando, intervenuto in
via Agrigento per un incidente stradale autonomo, si accorgeva
che il conducente del mezzo era stato colto da un grave malore
e  prontamente  gli  praticava  un  massaggio  cardiaco  che  lo
manteneva in vita fino all’arrivo dei soccorsi medici”

Ispettori Capo Orazio Pulvino e Giovanna Di Benedetto
“Per lo spirito di iniziativa, la generosità e le doti umane
denotate il giorno 20 giugno 2016, quando accedevano, con
l’autovettura  di  servizio,  alla  pista  ciclabile,  dove
l’autoambulanza  era  impossibilitata  ad  intervenire,  per
portare il medico del 118 a dare soccorso ad un uomo che
giaceva  riverso  per  terra.  L’uomo  veniva  successivamente
caricato  sul  veicolo  di  servizio  e  condotto  fino
all’autoambulanza  che  lo  trasportava  in  ospedale”

Ispettore  Capo  Salvatore  Guglielmino,  Ispettore  Salvatore
Riolo e Assistente Capo Paolo Di Fiore
“Per la prontezza di spirito e la determinazione con la quale,
il giorno 26.09.2016, verso le ore 2:30 del mattino, a sprezzo
del  pericolo  per  l’incolumità  personale,  decidevano  di
attraversare,  con  l’autovettura  di  servizio,  un  tratto  di
strada  che  l’autoambulanza  del  118  era  impossibilitata  a
percorrere, in quanto totalmente invaso dalle acque di un
torrente straripato per le intense piogge, al fine di portare



soccorso ed accompagnare in ospedale una giovane donna in
stato di gravidanza che accusava un malore”

Ispettore Capo Angelo Milazzo
“Per lo spirito di iniziativa, la generosità, il lodevole
senso  del  dovere  e,  non  ultima,  la  spiccata  capacità
investigativa con cui ha messo a punto una procedura che ha
consentito l’individuazione delle salme di 21 dei 24 migranti
recuperati senza vita a seguito del naufragio del 24 agosto
2014. Il metodo applicato ha suscitato il plauso della stampa
nazionale e l’interesse dell’ateneo di York che l’ha inserito
tra  le  procedure  studiate  per  il  progetto  “Mediterranean
Missing”

Ispettori Capo Salvatore Guglielmino e Carmelo Pugliara
“Per  la  prontezza  di  spirito  con  la  quale,  il  giorno
2.11.2016, si adoperavano, sia pure con attrezzi e mezzi di
fortuna, riuscendo a liberare una bimba di soli 3 anni rimasta
chiusa all’interno del veicolo dei genitori i quali, colti dal
panico perché le chiavi erano rimaste nel veicolo stesso, non
riuscivano a risolvere il problema. Episodio che ha suscitato
il plauso dei numerosi astanti e della stampa locale”.

Ispettore  Capo  Salvatore  Bianca  e  Assistente  Capo  Paola
Inturri
“Per la prontezza di spirito e l’attaccamento al dovere con
cui, il giorno 17.12.2016, ricevuta la segnalazione di un
cittadino, rincorrevano lungo il corso Matteotti un giovane
che si era reso responsabile di furto ai danni dei dipendenti
dell’I.N.D.A.,  riuscendo  a  fermarlo  ed  a  condurlo  presso
l’Ufficio di P.G. del Comando per le ulteriori procedure di
legge”

ELOGIO SPECIALE

Ai componenti della Sezione Infortunistica Stradale
“Per  la  perspicacia,  l’iniziativa  e  le  spiccate  doti
investigative e relazionali dimostrate nella conduzione delle



indagini relative al grave incidente stradale verificatosi il
14.12.2016 lungo la S.S.115, nel quale un giovane ha perso la
vita,  grazie  alle  quali  è  stato  possibile  giungere
all’individuazione,  al  rintraccio  ed  al  deferimento
all’Autorità  Giudiziaria  del  pirata  della  strada  che  dopo
l’incidente si era dato alla fuga”.

Siracusa.Cittadella  dello
Sport, nel Pd spaccatura sul
bando: "Il Comune lo ritiri"
Ancora  polemiche  intorno  al  bando  per  l’affidamento  della
gestione della Cittadella dello Sport e Palestra Akradina. Il
coordinatore cittadino e il capogruppo al Comune del Partito
Democratico,  Marco  Monterosso  e  Francesco  Pappalardo  ne
chiedono il ritiro. “Come abbiamo più volte evidenziato, sia
in sede di partito che di consiglio comunale-fanno notare
Monterosso  e  Pappalardo-  anche  l’attuale  bando  di  gara
sull’affidamento  in  gestione  della  cittadella  dello  sport
presenta non pochi aspetti problematici”. Le questioni poste
sono diverse: “la durata dell’affidamento (troppi secondo i
due esponenti del Pd 15 anni), la possibilità di aumentare le
tariffe  per  i  fruitori  degli  impianti,  la  possibilità  di
installare  all’interno  della  Cittadella  impianti  amovibili,
con il proliferare di attività a pagamento, a tutto vantaggio
del  gestore,  l’assenza  di  un  rigoroso  piano  economico,
l’opinabilità di alcuni criteri di valutazione delle offerte
come  i  patti  aggregativi  tra  società,  la  possibilità  di
rendere  volatili  nel  tempo  gli  investimenti  di
ristrutturazione  e  riqualificazione  degli  impianti”.  A
preoccupare  Monterosso  e  Pappalardo  è  anche  il  “profilo
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giuridico del bando, che pur richiamando la legge Renzi su
Sport e Periferie, prevede una fattispecie del tutto diversa.
“Nessuna  possibilità,  inoltre-  osservano-  di  comprendere  i
criteri di valutazione delle offerte”. La richiesta è quella
di ritirare il bando, per “non andare incontro a contenziosi
giuridico-amministrativo.  La  logica  che  sottintende  questo
bando appare in ogni caso evidente: sbarazzarsi di un bene
comune di notevole valenza sociale, alla luce di opinabili
valutazioni economiche e della supposta incapacità per l’ente
di gestirlo”.

Siracusa. Asilo "Baby Smile",
Bandiera:  "Ritardi  nei
pagamenti degli stipendi, il
Comune intervenga"
“Ritardi nel pagamento degli stipendi, mancata corresponsione
di Tfr e ferie non godute nonostante i pagamenti regolari da
parte del Comune”. Il commissario provinciale di Forza Italia,
Edy Bandiera grida allo scandalo e punta l’indice contro la
cooperativa che gestisce l’asilo nido comunale “Baby Smile” di
via  Regia  Corte.  Una  dura  presa  di  posizione  dopo  la
segnalazione di un gruppo di genitori, solidali nei confronti
del  personale  della  struttura.  “Da  troppi  mesi-  spiega
Bandiera-  i  lavoratori  sopportano  incomprensibili  ritardi
nella  corresponsione  degli  emolumenti.  Addirittura,  mancano
all’appello  le  mensilità  di  maggio  e  giugno  2016,  il  Tfr
relativo allo scorso anno scolastico, in quanto, come è noto,
il personale, nel periodo estivo viene sospeso o licenziato,
per poi riessere immesso in servizio nel mese di settembre.

https://www.siracusaoggi.it/siracusa-asilo-nido-baby-smile-bandiera-ritardi-nei-pagamenti-degli-stipendi-il-comune-intervenga/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-asilo-nido-baby-smile-bandiera-ritardi-nei-pagamenti-degli-stipendi-il-comune-intervenga/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-asilo-nido-baby-smile-bandiera-ritardi-nei-pagamenti-degli-stipendi-il-comune-intervenga/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-asilo-nido-baby-smile-bandiera-ritardi-nei-pagamenti-degli-stipendi-il-comune-intervenga/


Mancano  altresì  all’appello  le  mensilità  di  novembre  e
dicembre  2016,  nonché  la  tredicesima  mensilità.  Cinque
mensilità, in totale, dunque, oltre a Tfr e ferie non godute.
Una situazione divenuta ormai insostenibile, che arreca grave
nocumento e pregiudizio alla serenità e alla qualità della
vita degli addetti alla struttura per l’infanzia e alle loro
famiglie”. Al Comune l’esponente di Forza Italia chiede di
intervenire  nei  confronti  della  cooperativa,  intimando  il
rispetto degli obblighi, pena la rescissione del contratto.

Due siracusani ai campionati
nazionali  di  Latte  Art:
Fiorini  difende  il  titolo,
Giarratano se la gioca
Siracusani  ancora  protagonisti  del  Latte  Art  ai  massimi
livelli.  Dal  Coffee  Show  Latte  Art  2016  ,  organizzato  a
Siracusa dall’associazione culturale enogastronomica “Mangiare
bene  e  non  solo”  di  Gaetano  Bongiovanni,  sono  stati
selezionati  due  finalisti  ai  campionati  nazionali  che  si
svolgeranno dal 21 al 25 gennaio prossimi al Sigep di Rimini.
Ci  saranno,  dunque,  anche  Giuseppe  Fiorini  e  Damiano
Giarratano.  Giarratano  si  è  qualificato  durante  la  tappa
siracusana,  riconosciuta  nell’ambito  delle  selezioni
nazionali. Fiorini è, invece, il campione in carica e dovrà
tornare  a  mostrare  il  proprio  talento  e  la  propria
professionalità per difendere il titolo. Soddisfatto il patron
del Coffee Show Latte Arte, Bongiovanni. “Siamo orgogliosi di
poter  portare  ancora  una  volta  in  finale  due  baristi
professionisti  siracusani-commenta  il  presidente
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dell’associazione “Mangiare bene e non solo”- Ci auguriamo che
anche  questa  conquista  possa  rrilanciare  la  qualità  e  la
professionalità nel settore dei pubblici esercizi nel nostro
territorio.

Siracusa.  Igiene  Urbana,  il
Tar:  "Basta  proroghe,
illegittime dal 2009". E Igm
presenta il conto
La certezza è adesso assoluta. Dal primo marzo prossimo la
gestione del servizio di Igiene Urbana uscirà dal tempo delle
proroghe. L’ultima è stata concessa dal Comune all’Igm fino
alla fine del prossimo febbraio, in attesa che si definisca la
questione  ricorsi.  A  presentarlo,  dopo  l’affidamento
dell’appalto, sono state due delle aziende partecipanti alla
gara:  l’Igm  e  la  Tekra.  La  prima  ha  richiesto  anche  un
risarcimento milionario al Comune, 10 milioni di euro per gli
8  anni  di  servizio  effettuato  in  regime  di  proroga.  La
sentenza  del  Tar  di  Catania  apre  una  serie  di  possibili
scenari. Ma dice in primo luogo che non sarà possibile, dal
primo marzo prossimo, ricorrere ad un’ulteriore proroga. In
questo  modo  l’amministrazione  comunale  trova  confermata  la
decisione del resto già assunta dall’assessore all’Ambiente,
Pierpaolo  Coppa  e  dai  funzionari  di  palazzo  Vermexio  nei
giorni scorsi. Secondo il tribunale amministrativo, il Comune
avrebbe commesso una serie di errori negli anni, dal 2009 in
poi e l’Igm chiede il pagamento del lavoro svolto in più,
senza  che  il  canone  fosse  adeguato.  Questo  aspetto  non
preoccuperebbe troppo il Comune. Coppa sembra più concentrato
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sulle imminenti scadenza. Palazzo Vermexi potrebbe decidere di
impugnare  la  sentenza  o  di  “riservarsi  di  impugnare  la
sentenza”. Differenza che diventa sostanziale, in attesa di
quanto emergerà dalla Ctu, la consulenza tecnica d’ufficio che
ricostruirà quanto effettivamente fatto dall’Igm e a quali
condizioni. La sentenza emessa non è, infatti, definitiva.
Novità dalla giustizia amministrativa sono attese per il mese
prossimo. Il Tar potrebbe rigettare i ricorsi. In tal caso
l’ati aggiudicataria partirebbe con la propria gestione del
servizio. Se, al contrario, la ragione fosse riconosciuta a
una  delle  ricorrenti,  il  nuovo  sistema  partirebbe  con
l’impresa che avrà avuto riconosciuto questo diritto, fermo
restando  che  il  percorso  nelle  aule  della  giustizia
amministrativa andrà comunque avanti. I dipendenti sarebbero,
comunque, tutelati, secondo le garanzie dell’assessore Coppa.
Da comprendere, però, se i consistenti investimenti previsti
saranno in effetti effettuati da chi inizierà a gestire un
servizio con una “Spada di Damocle” pendente.

Siracusa.  Blackout  Enel,  si
bloccano le centrali idriche:
verso la normalizzazione
Mattinata difficile per la città in tema di erogazione idrica.
Un blackout Enel ha comportato il blocco di tutte le centrali
Siam.
Gli operai Enel hanno concluso i lavori. Non ci sono guasti
agli impianti idrici ma i serbatoi ovviamente si sono svuotati
pian piano quindi potrebbe manifestarsi qualche carenza idrica
(soprattutto  nel  centro  storico).  Durante  la  giornata  la
situazione
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tenderà a normalizzarsi.

Siracusa.  Lutto
nell'imprenditoria
alberghiera,  è  morto
Carpenzano

Saranno celebrati domani alle 10.30, nella chiesa del
Sacro  Cuore,  i  funerali  di  Giuseppe  Carpenzano.
Imprenditore  del  settore  alberghiero,  è  stato  per
diversi anni presidente dell’associazione di categoria.
Ma ha legato il suo nome soprattutto al rilancio del
Grand Hotel Villa Politi. È stato lui, con lungimiranza,
a  riportare  il  più  grande  e  storico  Grand  Hotel
siracusano  ai  fasti  di  un  tempo.
Carpenzano è venuto a mancare questa mattina, all’età di
83 anni.
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